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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: COMUNE DI SARDARA 

Provincia di: PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

OGGETTO: COMPLESSO FORTIFICATO DI MONREALE. SCAVI ARCHEOLOGICI NEL BORGO 

Il presente piano di manutenzione si riferisce agli scavi archeologici presso il complesso fortificato di Monreale (Sardara) e in particolare presso la 
zona denominata "Borgo".  
Oggetto del piano sono le risultanze degli scavi e le opere realizzate per garantire la fruibilità del sito (cartellonistica e passerelle pedonali). 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.02 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche 
 °  01.03 Segnaletica identificativa 
 °  01.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli 



Manuale d'Uso Pag. 4 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali avviene il 
ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico per una 
valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base 
delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Rappezzi degli elementi murari 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Rappezzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono sostitute, con 
la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di materiale diverso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.01.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.01.01.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.01.01.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere 
architettoniche 
 
Si tratta di elementi ed accessori a corredo dei sistemi per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Passerelle 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Passerelle 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Attrezzature ed accessori per il superamento 

delle barriere architettoniche 
 
Si tratta di strutture orizzontale con inclinazione moderata che vanno a congiungere due zone separate, poste in prossimità di siti di interesse culturale, 
consentendo il camminamento a soggetti con limitata capacità motoria o sensoriale lungo di esse. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La larghezza di questi percorsi deve prevedere il passaggio di sedie a ruote, di passeggini ed anche di due persone 
affiancate. Nei casi di passerelle esterne, inoltre, l’eventuale grigliato utilizzato per la pavimentazione deve 
presentare caratteristiche geometriche e dimensionali che tengano conto dell’eventuale uso di bastoni o stampelle, il 
cui impiego non deve incontrare difficoltà nell’appoggio a terra. È necessario, infine, disporre lungo tutte le passerelle 
appositi corrimano a doppia altezza, secondo le indicazioni della normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi. 

01.02.01.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 

01.02.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Segnaletica identificativa 
 
Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica identificativa, o di conferma. Essa ha la funzione di identificare un luogo, un edificio, una parte 
di esso. Generalmente viene collocata nei pressi dell’ingresso, ad una visibilità idonea di occhio umano.  Nella fasi progettuale della segnaletica si 
deve favorire l’orientamento di chiunque. Di soggetti con deficit visivo o una carenza di tipo psico-cognitivo. Da un punto di vista grafico, i fattori 
che determinano l’efficacia e la leggibilità della segnaletica possono essere diversi. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Cartelli 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Cartelli 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica identificativa 

 
Si tratta di cartelli che vanno ad identificare il bene e/o lo spazio culturale oggetto di visita. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 
- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 
- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di 
chiunque; 
- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 
- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.03.01.A03 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 

01.03.01.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.01.A05 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

01.03.01.A06 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.03.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di sistemi per il superamento dei dislivelli e delle barriere architettoniche a favore di persone disabili, con limitata capacità motoria o 
sensoriale, nei luoghi di interesse culturale. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Scale 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Scale 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 
Si tratta di strutture fisse a gradini che permettono di salire o di scendere da un livello all'altro, in edifici o in luoghi di cultura, anche a persone con 
leggere disabilità. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le scale devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro sviluppo. Ove questo non risulti 
possibile è necessario mediare ogni variazione del loro andamento per mezzo di ripiani di adeguate dimensioni. Per 
ogni rampa di scale i gradini devono avere la stessa alzata e pedata. Le rampe devono contenere possibilmente lo 
stesso numero di gradini, caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata. 
 Le porte con apertura verso la scala devono avere uno spazio antistante di adeguata profondità. 
 I gradini delle scale devono avere una pedata antisdrucciolevole a pianta preferibilmente rettangolare e con un profilo 
preferibilmente continuo a spigoli arrotondati. 
 
Le scale devono essere dotate di parapetto atto a costituire difesa verso il vuoto e di corrimano. I corrimano devono 
essere di facile prendibilità e realizzati con materiale resistente e non tagliente. 
 
 
Le scale comuni e quelle degli edifici aperti al pubblico devono avere i seguenti ulteriori requisiti: 
 1) la larghezza delle rampe e dei pianerottoli deve permettere il passaggio contemporaneo di due persone ed il 
passaggio orizzontale di una barella con una inclinazione massima del 15% lungo l'asse longitudinale; 
 2) la lunghezza delle rampe deve essere contenuta; in caso contrario si deve interporre un ripiano in grado di 
arrestare la caduta di un corpo umano; 
 3) il corrimano deve essere installato su entrambi i lati; 
 4) in caso di utenza prevalente di bambini si deve prevedere un secondo corrimano ad altezza proporzionata; 
 5) è preferibile una illuminazione naturale laterale. Si deve dotare la scala di una illuminazione artificiale, anche essa 
laterale, con comando individuabile al buio e disposto su ogni pianerottolo. 
 6) Le rampe di scale devono essere facilmente percepibili, anche per i non vedenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Andamento irregolare 
Andamento irregolare dello sviluppo rispetto alle dimensioni delle pedate ed alzate. 

01.04.01.A02 Superfici scivolose 
Superfici scivolose dovute ad una caratterizzazione delle stesse  sdrucciolevole. 

01.04.01.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 

01.04.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Comune di COMUNE DI SARDARA 

Provincia di PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE DI 
MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: COMPLESSO FORTIFICATO DI MONREALE. SCAVI ARCHEOLOGICI NEL BORGO 

COMMITTENTE: COMUNE DI SARDARA 

  
09/12/2019, Sardara 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(RTP Pia Concas Tatti) 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: COMUNE DI SARDARA 

Provincia di: PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

OGGETTO: COMPLESSO FORTIFICATO DI MONREALE. SCAVI ARCHEOLOGICI NEL BORGO 

Il presente piano di manutenzione si riferisce agli scavi archeologici presso il complesso fortificato di Monreale (Sardara) e in particolare presso la 
zona denominata "Borgo".  
Oggetto del piano sono le risultanze degli scavi e le opere realizzate per garantire la fruibilità del sito (cartellonistica e passerelle pedonali). 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.02 Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche 
 °  01.03 Segnaletica identificativa 
 °  01.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali avviene il 
ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico per una 
valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base 
delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 
funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 
dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 
assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 
1356; UNI EN 1504-8; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI 
EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 846-9. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Rappezzi degli elementi murari 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Rappezzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono sostitute, con 
la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di materiale diverso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.01.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.01.01.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.01.01.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
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Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Rappezzi degli elementi murari

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Interventi: Rappezzi degli elementi murari

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere 
architettoniche 
 
Si tratta di elementi ed accessori a corredo dei sistemi per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che 
l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per 
non causare infortuni. 
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Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni 
patologiche di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa 
svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie 
separate). Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste 
devono essere di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di 
larghezza utile minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 
0,90 m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 
e i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, 
in rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
deve essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad 
una distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 
45-50 cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, 
anche senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
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Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
 
Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione 
di marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra 
il doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno 
a 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e 
la altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 
sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: 
per ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta 
della cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
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I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non 
superiori a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento 
del dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona 
posta lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma 
in movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il 
raggiungimento dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di 
sollevamento, mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza 
non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Beni Culturali 28.3.2008; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Legge 9.1.1989, n. 13. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Passerelle 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Passerelle 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Attrezzature ed accessori per il superamento 

delle barriere architettoniche 
 
Si tratta di strutture orizzontale con inclinazione moderata che vanno a congiungere due zone separate, poste in prossimità di siti di interesse culturale, 
consentendo il camminamento a soggetti con limitata capacità motoria o sensoriale lungo di esse. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi. 

01.02.01.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 

01.02.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Verifica 
Verifica delle condizioni di stabilità e l'assenza di eventuali anomalie. 
 • Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 <nuovo> ...Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità e rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Passerelle

Unità Tecnologica: Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Interventi: Passerelle

Unità Tecnologica: Attrezzature ed accessori per il superamento delle barriere architettoniche
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Segnaletica identificativa 
 
Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica identificativa, o di conferma. Essa ha la funzione di identificare un luogo, un edificio, una parte 
di esso. Generalmente viene collocata nei pressi dell’ingresso, ad una visibilità idonea di occhio umano.  Nella fasi progettuale della segnaletica si 
deve favorire l’orientamento di chiunque. Di soggetti con deficit visivo o una carenza di tipo psico-cognitivo. Da un punto di vista grafico, i fattori 
che determinano l’efficacia e la leggibilità della segnaletica possono essere diversi. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che 
l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per 
non causare infortuni. 
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Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
 
Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni 
patologiche di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa 
svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie 
separate). Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste 
devono essere di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di 
larghezza utile minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 
0,90 m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 
e i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, 
in rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
deve essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad 
una distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 
45-50 cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, 
anche senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
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Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
 
Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione 
di marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra 
il doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno 
a 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e 
la altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 
sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: 
per ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta 
della cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
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I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non 
superiori a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento 
del dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona 
posta lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma 
in movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il 
raggiungimento dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di 
sollevamento, mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza 
non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Beni Culturali 28.3.2008; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Legge 9.1.1989, n. 13. 

01.03.R02  Adattabilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

Prestazioni: 
Un edificio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano né la struttura portante né 
la rete degli impianti comuni, può essere reso accessibile. 

Livello minimo della prestazione: 
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Beni Culturali 28.3.2008; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Legge 9.1.1989, n. 13. 

01.03.R03  Visitabilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera limitata 
alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di relazione fondamentale. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati con accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio, tale requisito comporta in generale interventi più 
misurati, che si traducono, secondo la normativa, nel garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico ed agli spazi di 
incontro e relazione. A questi ultimi vanno aggiunti, naturalmente, gli ambienti più significativi di un edificio o di un sito, 
fondamentali tanto per la comprensione della sua identità architettonica che per la fruizione di tutti i suoi valori, intesi come 
“spazi preziosi” irrinunciabili per l’intera collettività. 

Livello minimo della prestazione: 
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Beni Culturali 28.3.2008; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Legge 9.1.1989, n. 13. 

01.03.R04 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee Guida 
Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e ACGIH 2002; 
Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 
produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, 
in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Cartelli 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Cartelli 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica identificativa 

 
Si tratta di cartelli che vanno ad identificare il bene e/o lo spazio culturale oggetto di visita. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.03.01.A03 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 

01.03.01.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.01.A05 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

01.03.01.A06 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.03.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione in funzione della percezione dei cartelli. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Pulizia superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia delle superfici di esposizione e rimozione di eventuali depositi o macchie mediante l'utilizzo di prodotti detergenti idonei. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I02 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e riposizionamento del nuovo con verifica 
dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Cartelli

Unità Tecnologica: Segnaletica identificativa
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Interventi: Cartelli

Unità Tecnologica: Segnaletica identificativa
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di sistemi per il superamento dei dislivelli e delle barriere architettoniche a favore di persone disabili, con limitata capacità motoria o 
sensoriale, nei luoghi di interesse culturale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01  Accessibilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. 

Prestazioni: 
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano 
essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed 
elementi considerati. In particolare: 
Modalità' di misura: 
- Altezza parapetto. 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dell'elemento che limita l'affaccio (copertina, traversa inferiore infisso, 
eventuale corrimano o ringhierino) al piano di calpestio. 
- Altezza corrimano 
Distanza misurata in verticale dal lembo superiore dei corrimano al piano di calpestio. 
- Altezza parapetto o corrimano scale 
Distanza dal lembo superiore del parapetto o corrimano al piano di calpestio di un qualunque gradino, misurata in verticale in 
corrispondenza della parte anteriore del gradino stesso. 
- Lunghezza di una rampa 
Distanza misurata in orizzontale tra due zone in piano dislivellate e raccordate dalla rampa. 
- Luce netta porta o porta-finestra 
Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
- Altezza maniglia 
Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola, ovvero del lembo superiore del pomello, al piano di 
calpestio. 
- Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti 
Distanza misurata in verticale dall'asse del dispositivo di comando al piano di calpestio. 
- Altezza citofono 
Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovvero dal lembo superiore della cornetta mobile, 
al piano di calpestio. 
- Altezza telefono a parete e cassetta per lettere 
Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in 
alto. 
 
Spazi di manovra con sedia a ruote: 
 
Porte 
- La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. 
La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e 
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm. dal piano del pavimento. 
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 Kg. 
 
Pavimenti 
- Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
 
Infissi esterni 
- L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 
parapetto, se presente, non superi i 60 cm. di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che 
l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 10 cm. e inattraversabile da una sfera di 10 cm. di diametro. 
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per 
non causare infortuni. 
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a Kg 8. 
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Arredi fissi 
- Negli edifici residenziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 
Nei luoghi aperti al pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un 
adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, per poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano 
disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie separate). 
La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 1,50 m e lateralmente di almeno 1,20 m al fine di 
consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante sportelli su bancone continuo o su parete, 
deve essere consentita un'attesa sopportabile dalla generalità del pubblico, al fine di evitare l'insorgere di situazioni 
patologiche di nervosismo e di stanchezza. 
In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato spazio libero, eventualmente in ambiente separato, dove possa 
svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possono disporsi un congruo numero di posti a sedere (preferibilmente sedie 
separate). Quando, in funzione di particolari affluenze di pubblico, è necessario prevedere transenne guida-persone, queste 
devono essere di lunghezza pari a quella della coda di persone che viene considerata la media delle grandi affluenze, e di 
larghezza utile minima di 0.70 m. 
La transenna che separa il percorso di avvicinamento allo sportello da quello di uscita deve essere interrotta ad una distanza di 
1,20 m dal limite di ingombro del bancone continuo o del piano di lavoro dello sportello a parete. 
In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4.00 m. 
Le transenne guida-persone devono essere rigidamente fissate al pavimento ed avere una altezza al livello del corrimano di 
0,90 m. 
Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubblico posto ad altezza pari a 0,90 m dal calpestio della zona 
riservata al pubblico. 
Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno una parte di 
questo deve avere un piano di utilizzo al pubblico posto ad un'altezza pari a 0,90 m da calpestio. 
Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubblico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte 
al pubblico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere utilizzate da persona su sedia a ruote. 
 
Terminali degli impianti 
- Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle varie utenze, i regolatori di impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, i campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 
e i 140 cm. 
 
Servizi igienici 
- Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere previsto, 
in rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2, l'accostamento laterale alla tazza w.c., bidè, vasca, doccia, lavatrice e 
l'accostamento frontale al lavabo. 
- A tal fine devono essere rispettati i seguenti minimi dimensionali: 
- lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove previsto, 
deve essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
- lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la vasca con 
profondità minima di 80 cm; 
- lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal bordo 
anteriore del lavabo. 
- Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i w.c. e i bidet preferibilmente sono del tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad 
una distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a 
45-50 cm dal calpestio. 
- Qualora l'asse della tazza - w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dall'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; 
- la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono; 
- Negli alloggi accessibili di edilizia residenziale sovvenzionata, deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e 
corrimano orizzontali e/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono 
essere conformi alle specifiche esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in 
tale occasione. 
- Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3 - 4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa. 
- Nei casi di adeguamento è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al 
fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di accostamento alla tazza w.c. e di definire 
sufficienti spazi di manovra. 
- Negli alloggi di edilizia residenziale nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote. 
- Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, 
anche senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 
 
Cucine 
- Per garantire la manovra e l'uso agevole del lavello e dell'apparecchio di cottura, questi devono essere previsti con 
sottostante spazio libero per un'altezza minima di cm 70 dal calpestio. 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 
 



Manuale di Manutenzione Pag. 28 

 
Balconi e terrazze 
- Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno una spazio entro il quale sia inscrivibile 
una circonferenza di diametro 140 cm. 
 
Percorsi orizzontali e corridoi 
- I corridoi o i percorsi devono avere una larghezza minima di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione 
di marcia da parte di persona su sedia a ruote. Questi allargamenti devono di preferenza essere posti nelle parti terminali dei 
corridoi e previsti comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi. 
 
Scale 
- Le rampe di scale che costituiscono parte comune o siano di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 1,20 m, 
avere una pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo della scala. 
- I gradini devono essere caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata (pedata minimo di 30 cm): la somma tra 
il doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm. 
Il profilo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotondati, con sottogrado inclinato 
rispetto al grado, e formante con esso un angolo di circa 75°-80°. 
In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve essere compreso fra un minimo di 2 cm e un 
massimo di 2,5 cm. 
Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno 
a 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa. 
Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile da una 
sfera di diametro di cm 10. 
In corrispondenza delle interruzioni del corrimano, questo deve essere prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino. Il 
corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1 metro. 
Nel caso in cui è opportuno prevedere un secondo corrimano, questo deve essere posto ad un'altezza di 0,75 m. Il corrimano su 
parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm. 
Le rampe di scale che non costituiscono parte comune o non sono di uso pubblico devono avere una larghezza minima di 0,80 
m. 
- In tal caso devono comunque essere rispettati il già citato rapporto tra alzata e pedata (in questo caso minimo 25 cm), e 
la altezza minima del parapetto. 
 
Rampe 
- Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclusivamente mediante 
rampe inclinate poste in successione. 
- La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
- Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un ripiano orizzontale di 
dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di 
marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non piano, la rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effettivo della rampa. 
 
Ascensore 
- a) Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza; 
- porta con luce minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- b) Negli edifici di nuova edificazione residenziali l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,30 m di profondità e 0,95 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m. 
- c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'istallazione di cabine di dimensioni 
superiori, può avere le seguenti caratteristiche: 
- - cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 
- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 
- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m. 
- Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di piano 
può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
- In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 
sec. 
L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
- La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: 
per ascensori del tipo a), b) e c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm dalla porta 
della cabina. 
- Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 
1,30 m e una luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 
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I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla 
bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. 
Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'istallazione di un sedile ribaltabile con ritorno 
automatico. 
 
Servoscala e piattaforme elevatrici 
 
Servoscala 
Per servoscala si intende un'apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il trasporto di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che si sposta, 
azionato da un motore elettrico, nei due sensi di marcia vincolato a guida/e. 
- I servoscala si distinguono nelle seguenti categorie: 
- a) pedana servoscala: per il trasporto di persona in piedi; 
b) sedile servoscala: per il trasporto di persona seduta; 
c) pedana servoscala a sedile ribaltabile: per il trasporto di persona in piedi o seduta; 
d) piattaforma servoscala a piattaforma ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote; 
e) piattaforma servoscala a piattaforma e sedile ribaltabile: per il trasporto di persona su sedia a ruote o persona seduta. 
- I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e preferibilmente, per superare differenze di quota non 
superiori a mt 4. 
- Nei luoghi aperti al pubblico e di norma nelle parti comuni di un edificio, i servoscala devono consentire il superamento 
del dislivello anche a persona su sedia a ruote: in tale caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e persona 
posta lungo il percorso dell'apparecchiatura sia inferiore a mt. 2, è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma 
in movimento sia protetto e delimitato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura marci in sede propria con cancelletti 
automatici alle estremità della corsa. 
- In alternativa alla marcia in sede propria è consentita marcia con accompagnatore lungo tutto il percorso con comandi 
equivalenti ad uso dello stesso, ovvero che opportune segnalazioni acustiche e visive segnalino l'apparecchiatura in movimento. 
- In ogni caso i servoscala devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni: 
per categoria a) pedana non inferiore a cm. 35 x 35 
per categorie b) e c) sedile non inferiore a cm. 35 x 40, posto a cm. 40 - 50 da sottostante predellino per appoggio piedi di 
dimensioni non inferiori a cm. 30 x 20 
per categorie d) ed e) piattaforma (escluse costole mobili) non inferiori a cm. 70 x 75 in luoghi aperti al pubblico. 
- Portata: 
per le categorie a) b) e c) non inferiore a Kg 100 e non superiore a Kg. 200 
per le categorie d) e) non inferiore a Kg 150 in luoghi aperti al pubblico e 130 negli altri casi. 
- Velocità: 
massima velocità riferita a percorso rettilineo 10 cm/sec 
- Comandi: 
sia sul servoscala che al piano devono essere previsti comandi per salita-discesa e chiamata-rimando posti ad un'altezza 
compresa tra cm. 70 e cm. 110. 
E' consigliabile prevedere anche un collegamento per comandi volanti ad uso di un accompagnatore lungo il percorso. 
 
 
Piattaforme elevatrici 
Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a ml. 4, con velocità non superiore a 0,1 m/s, devono 
rispettare, per quanto compatibili, le prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 
Le piattaforme ed il relativo vano-corsa devono avere opportuna protezione ed i due accessi muniti di cancelletto. 
La protezione del vano corsa ed il cancelletto del livello inferiore devono avere altezza tale da non consentire il 
raggiungimento dello spazio sottostante la piattaforma, in nessuna posizione della stessa. 
La portata utile minima deve essere di Kg 130. 
Il vano corsa deve avere dimensioni minime pari a m.0,80 x 1,20. 
Se le piattaforme sono installate all'esterno gli impianti devono risultare protetti dagli agenti atmosferici. 
 
Autorimesse 
Le autorimesse singole e collettive, ad eccezione di quelle degli edifici residenziali per i quali non è obbligatorio l'uso 
dell'ascensore e fatte salve le prescrizioni antincendio, devono essere servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento, che 
arrivino alla stessa quota di stazionamento delle auto, ovvero essere raccordate alla quota di arrivo del mezzo di 
sollevamento, mediante rampe di modesto sviluppo lineare ed aventi pendenza massima pari all'8%. 
Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza 
non inferiore a m 3.20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali veicoli al servizio di persone disabili. 
Nella quota parte di alloggi di edilizia residenziale pubblica immediatamente accessibili di cui al precedente art. 3 devono 
essere previsti posti auto con le caratteristiche di cui sopra in numero pari agli alloggi accessibili. 
Detti posti auto opportunamente segnalati sono ubicati in prossimità del mezzo di sollevamento ed in posizione tale da cui sia 
possibile in caso di emergenza raggiungere in breve tempo un "luogo sicuro statico", o una via di esodo accessibile. 
Le rampe carrabili e/o pedonali devono essere dotate di corrimano. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Beni Culturali 28.3.2008; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Legge 9.1.1989, n. 13. 

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Scale 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Scale 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 
Si tratta di strutture fisse a gradini che permettono di salire o di scendere da un livello all'altro, in edifici o in luoghi di cultura, anche a persone con 
leggere disabilità. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Andamento irregolare 
Andamento irregolare dello sviluppo rispetto alle dimensioni delle pedate ed alzate. 

01.04.01.A02 Superfici scivolose 
Superfici scivolose dovute ad una caratterizzazione delle stesse  sdrucciolevole. 

01.04.01.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 

01.04.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllare che le scale siano caratterizzate da pendenza adeguata ed alzate contenute anche rispetto ai rapporti geometrici ed ai 
parametri di norma. 
 • Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Andamento irregolare. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 <nuovo> ...Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali parti degradate. Sistemazione di accessori di sicurezza a corredo delle scale. 
 
 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Scale

Unità Tecnologica: Sistemi per il superamento dei dislivelli
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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Interventi: Scale

Unità Tecnologica: Sistemi per il superamento dei dislivelli
Corpo d'Opera: Complesso di Monreale: scavi archeologici nel borgo
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